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L’INU, Sezione Piemonte e Valle d’Aosta, dopo aver promosso nel 2003 un Seminario internazionale e nel 2004 un Convegno rispettivamente sui temi dell’assetto del territorio rispetto alle politiche infrastrutturali, ferroviarie e della mobilità nel Corridoio 5 e più in specifico nel quadrante nord-ovest dell’area metropolitana torinese, intende focalizzare il confronto e l’approfondimento sulle scelte strategiche di infrastrutturazione per la mobilità delle persone e delle merci, con particolare riferimento alla logistica integrata del territorio del Piemonte Sud, avendo attenzione al tema dell’organizzazione e della governance del territorio. 

Il Sud del Piemonte, infatti, si configura come snodo strategico della macro-area piemontese e lombarda verso la Liguria ed il bacino del Mediterraneo attraverso il cosiddetto latin arc e verso gli sbocchi nord di Amburgo e Rotterdam della cosiddetta blue banana.

Questo ruolo di valore strategico territoriale deve potersi tradurre in un insieme di iniziative/progetti ideati e condivisi dagli attori pubblici e privati che al Piemonte meridionale fanno riferimento, sia per motivi istituzionali che per motivi di competitività sul mercato internazionale.

Infatti, le recenti adesione all’Unione Europea, la nuova Costituzione Europea, l’attuazione delle nuove direttive europee sui trasporti e l’ambiente e le nuove politiche di coesione e competizione 2007-13, devono trovare corrispondenza in atti e provvedimenti nazionali e locali per un’efficace attuazione degli obiettivi di sviluppo.

E’ opportuno quindi articolare spazi di confronto e discussione per gli enti pubblici locali per gli operatori pubblici e privati interessati, avvalendosi anche di recenti analisi, programmi e studi di scenario (come il Secondo Rapporto Triennale IRES “Scenari per il Piemonte del 2000”, il Prusst “Piemonte meridionale” del 2000-2002, i recenti Quaderni d’Europa Ires del progetto INTERREG MEDOCC del 2005, ed il “III Piano Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni – Strategie” di dicembre 2004, della Regione Piemonte), sui temi dell’organizzazione del territorio in un’accezione ampia, che coinvolge la pianificazione territoriale, ma anche l’infrastruttu-razione e l’attuazione di modelli socio-economici sostenibili.

Occorre infatti dominare l’aumentata complessità del territorio, il nuovo rapporto con il tempo e l’importanza della transcalarità, che impone di ragionare a livello locale, su aree vaste e macro-regioni, spesso transfrontaliere, sulle quali occorre sviluppare ragionamenti avvalendosi probabilmente di strumenti e modelli culturali diversi dal passato.

In questo contesto la logistica territoriale integrata solleva problematicità riferite sia ai caratteri del territorio, sia alla forte competitività dei mercati, ma anche, forse, ad un sistema Regione-Paese che non esprime ancora un progetto unitario in questo settore strategico per lo sviluppo dell’economia. 

Sul piano delle risorse finanziarie disponibili per l’infrastrutturazione, inoltre, è evidente la necessità di reperirle non solo su scala locale e regionale, ma nazionale e internazionale, fra pubblico e privato, con problemi di ricaduta della ricchezza generata sullo stesso territorio in cui gli interventi sono realizzati.

Alcuni interrogativi su cui discutere:

· Esiste un quadro chiaro della domanda e dell’offerta sul fronte della logistica integrata nel Piemonte Sud?

· Sono esplicitabili le priorità nell’attuazione delle scelte strategiche nella pianificazione territoriale, di settore e da parte dei diversi attori (le pubbliche amministrazioni e gli operatori privati)?

· Come far evolvere i corridoi europei e regionali, da semplici assi trasportistici ad infrastrutture complesse dello sviluppo del territorio? 

· Sono adeguanti gli approcci culturali e gli strumenti tecnici adottati per attuare il processo di organizzazione e di governance del territorio con modalità e tempistiche accettabili?

· Le nuove tecnologie possono essere strumento di networking al servizio del policentrismo e della efficienza dei servizi logistici?

· I modelli di business dei diversi operatori della supply chain, sono adeguati? Occorrono interventi pubblici scalari di sensibilizzazione, promozione, governo e controllo locale?
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